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Il 27 gennaio si celebra il giorno della Memoria, la ricorrenza che ogni anno ricorda lo sterminio e 
le persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati civili, militari e politici italiani nei campi nazisti. 
In tutte le scuole ricordiamo le vittime della Shoah: una parola ebraica che significa "distruzione". È 
stata scelta questa data perché, in quel giorno del 1945, venne liberato il campo di Auschwitz  
Il Parlamento italiano ha istituito la ricorrenza del Giorno della Memoria con la legge 211 del 20 
luglio 2000. Perché, citando le parole di Primo Levi, “Se comprendere è impossibile, conoscere è 
necessario”, secondo lo spirito della legge, non deve risultare semplicemente un evento 
commemorativo, ma anche e soprattutto un evento culturale e didattico. Per questo motivo, in tutte 
le scuole italiane il 27 gennaio è un’occasione per riflettere sul razzismo e sulle atrocità compiute da 
uomini contro altri uomini. Anche nella nostra scuola, dunque, si parlerà di Shoah e di sterminio per 
non dimenticare, si leggeranno poesie, racconti e testimonianze. Nelle classi quinte  si assisterà alla 
proiezione del film “La vita è bella”. 
 


